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IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, recante «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in 
particolare, l’articolo 17, comma 3; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche e integrazioni, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
luglio 2008, n. 121, che ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche giovanili; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010 concernente la 
disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il «Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa» e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice in materia di protezione 
dei dati personali» e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante il 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

VISTO l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2014, recante 
«Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da 
parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 4 settembre 2019, con cui l’on. 
Vincenzo Spadafora è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 5 settembre 2019, 
concernente “Conferimento di incarichi a Ministri senza portafogli”, con il quale 
all’onorevole Vincenzo Spadafora è stato conferito l’incarico di Ministro per le politiche 
giovanili e lo sport;  



 

2 

 

IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 settembre 2019, 
registrato dalla Corte dei conti in data 3 ottobre 2019 con n. 1875, concernente “Delega di 
funzioni al Ministro per le politiche giovanili e lo sport, on. dott. Vincenzo Spadafora”, e in 
particolare l’articolo 2 che attribuisce allo stesso le funzioni in materia di politiche giovanili e 
servizio civile universale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 23 dicembre 2019, di 
approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 
2020 e per il triennio 2020-2022; 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e del bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 413, della suddetta legge, ai sensi del quale «Al fine 
di promuovere l’accesso ai beni e ai servizi ai cittadini italiani ed europei residenti in Italia, di 
età compresa tra 18 e 35 anni, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un 
fondo denominato «Fondo per la Carta giovani nazionale (CGN)» con una dotazione di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022»; 

VISTO altresì l’articolo 1, comma 414, della suddetta legge, il quale prevede che «Con 
decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le funzionalità e le 
modalità per la realizzazione e la distribuzione della Carta giovani nazionale (CGN)»; 

RITENUTO che per la realizzazione della CGN sia conveniente - anche sotto il profilo 
economico e della tempistica necessaria - avvalersi di uno strumento informatico già 
sviluppato e sperimentato nell’ambito dei servizi digitali della PA, che offre funzionalità 
analoghe a quelle relative alla CGN, anche considerata l’eventualità che questa venga 
successivamente utilizzata quale strumento di pagamento o portafoglio elettronico; 

VISTO l’articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, che ha previsto la costituzione di una società per azioni 
interamente partecipata dallo Stato per l’attuazione degli obiettivi dell’Agenda digitale;  

VISTO il successivo d.P.C.M. 19 giugno 2019, che ha autorizzato la costituzione della società 
PagoPA S.p.A. e l’ha individuata quale soggetto attuatore per lo svolgimento delle attività di 
cui al richiamato articolo 8; 

CONSIDERATO che, in particolare, la società PagoPA per lo svolgimento delle attività di cui al 
citato articolo 8 gestisce la piattaforma tecnologica PagoPA e, in tale ambito, ha realizzato 
l’APP IO; 
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CONSIDERATI i contenuti, le funzionalità e le prospettive di evoluzione e diffusione dell’APP 
IO, che rappresenta uno strumento tecnologico già sviluppato e sperimentato, 
particolarmente efficace e formulato per consentire alle pubbliche amministrazioni di 
raccogliere tutti i servizi, le comunicazioni e i documenti in un'unica applicazione e di 
interfacciarsi in modo semplice, rapido e sicuro con i cittadini; 

RITENUTO, per le motivazioni esposte, che l’APP IO possa rappresentare lo strumento più 
adeguato del quale avvalersi per la realizzazione della CGN, quale apposita 
sezione/funzionalità dedicata nell’ambito dell’APP IO; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 63, 
comma 2, lettera b) che prevede il ricorso alla procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere all’affidamento diretto alla società PagoPA, in 
quanto soggetto attuatore dell’APP IO, per la realizzazione di un’apposita 
sezione/funzionalità dedicata alla CGN; 

RITENUTO, altresì, di doversi avvalere per lo svolgimento delle attività di convenzionamento 
e sviluppo dei contenuti della Carta e di comunicazione e promozione della stessa, di uno o 
più soggetti esterni dotati di adeguata competenza, individuato ai sensi decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., anche mediante affidamento a soggetti in regime di «in house» 
di Amministrazioni pubbliche, ovvero ai sensi del dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i., ovvero ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

PRESO ATTO che l’Associazione EYCA – European Youth Card Association – rappresenta 
un’organizzazione europea non governativa senza fini di lucro, rivolta ai giovani, fino ai 30 
anni di età non compiuti, cui aderiscono 36 Paesi europei, la cui mission è promuovere 
attività sociali, culturali, educative ed economiche in favore dei giovani mediante attivazione 
di una serie di agevolazioni riconosciute nei Paesi aderenti tramite l’utilizzo con carattere di 
esclusività del marchio EYCA; 

VISTO l’appunto a firma del Capo Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile 
universale trasmesso con prot. n. 8444 del 19.02.2020 recante lo schema di decreto 
predisposto ai sensi della legge 27.12.2019 n. 160, commi 413 e 414; 

DECRETA 

Art. 1 

1. Il presente decreto istituisce la Carta giovani nazionale (CGN) di seguito “Carta”, prevista 
dall’articolo 1, comma 413, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e ne disciplina i criteri, le 
funzionalità e le modalità per la realizzazione e la distribuzione della stessa. 



 

4 

 

IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

Art. 2 

1. La Carta è finalizzata a promuovere una migliore qualità della vita delle giovani 
generazioni, sostenendone il processo di crescita e incentivando le opportunità volte a 
favorire la partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative, anche con finalità 
formative. 
2. La Carta è uno strumento virtuale, cui è possibile accedere attraverso l’APP IO, dedicata ai 
giovani italiani e europei residenti in Italia, a partire dal compimento del diciottesimo anno e 
fino al compimento del trentaseiesimo anno di età, di seguito “beneficiari”. 
3. La Carta consente ai beneficiari di ottenere agevolazioni per accedere a beni e servizi. 
4. La Carta è attiva senza soluzione di continuità e ha valenza su tutto il territorio nazionale. 
5. La Carta aderisce al network delle youth card dei Paesi europei associati all’EYCA e 
assicura le agevolazioni previste a condizioni di reciprocità. 
 

Art. 3 

1. L’Amministrazione responsabile di cui all’articolo 4, comma 1, anche in collaborazione con 
altre Amministrazioni, può realizzare iniziative di informazione, di comunicazione e 
promozione destinate ai potenziali beneficiari della Carta circa le modalità di ottenimento 
del beneficio. 
 

Art. 4 

1. L’Amministrazione responsabile per l’attuazione del presente decreto è il Dipartimento 
per le politiche giovanili e il Servizio civile universale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, di seguito “Dipartimento”.  
2. Nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, il 
Dipartimento, in conformità a quanto previsto dall’articolo 63, comma 2, lett. b), n. 2) e n. 3) 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., si avvale della società PagoPA S.p.A., per 
i seguenti servizi: 
a) realizzazione all’interno dell’APP IO di specifica sezione/funzionalità dedicata, 

denominata “Carta Giovani Nazionale (CGN)”, che, al fine di promuovere l’accesso ai 
beni e ai servizi e una migliore qualità della vita delle giovani generazioni, consenta agli 
aventi diritto di registrarsi, ai fini dell’identificazione e riconoscimento presso gli 
operatori aderenti all’iniziativa, per poter usufruire di una serie di agevolazioni dedicate;  

b) collegamento dell’APP IO con i servizi offerti attraverso un’apposita Piattaforma web, 
unico punto di accesso per i giovani alle opportunità attivate in loro favore su tutto il 
territorio nazionale; 

c) integrazione del sistema di help desk dell’APP IO con il servizio di help desk gestionale 
dedicato alla Carta; 
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IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI E LO SPORT 

 
d) eventuale sviluppo e gestione di una piattaforma di back office dedicata agli 

operatori/esercenti pubblici e privati a livello nazionale ed europeo che aderiscono 
all’iniziativa. 

3. I rapporti tra il Dipartimento e PagoPA S.p.A. sono disciplinati da un contratto sottoscritto 
dalle Parti, ai sensi della normativa precitata, con cui sono definiti modalità di esercizio del 
servizio, durata e reciproci impegni e corrispettivi per il servizio reso. 
4. Il Dipartimento si avvale, altresì, di uno o più soggetti esterni dotati di adeguata 
competenza, individuato/i ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., anche 
mediante affidamento a soggetti in regime di «in house» di Amministrazioni pubbliche, 
ovvero ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., ovvero ai sensi dell’art. 
19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102, per le seguenti attività, assicurando il necessario coordinamento con la PagoPA S.p.A. in 
termini di specifiche tecniche e operatività dei processi:  
a) individuazione di operatori pubblici e privati a livello nazionale ed europeo, da 

convenzionare, e gestione del processo di convenzionamento fino alla firma delle 
convenzioni/accordi/contratti anche a titolo oneroso, che consentano ai beneficiari 
l’accesso e la fruizione di agevolazioni in vari ambiti, quali, a titolo esemplificativo, 
formazione, cultura, sport, salute/benessere, trasporti, turismo, editoria; 

b) gestione, anche amministrativa, del sistema di convenzioni/accordi/contratti conclusi; 
c) implementazione di un servizio di help desk gestionale dedicato alla Carta, integrato con 

il sistema di help desk dell’APP IO di cui al comma 2, lett. c), del presente articolo;  
d) sviluppo e aggiornamento dei contenuti della Carta, integrati con quelli della 

Piattaforma web indicata al comma 2, lett. b), del presente articolo; 
e) attività di comunicazione e promozione, coordinata con il Dipartimento, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, delle iniziative 
correlate alla Carta e alla riferita Piattaforma web. 

5. I rapporti tra il Dipartimento e il/i soggetto/i di cui al precedente comma 4 sono regolati 
da un accordo, sottoscritto ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., nel 
caso di affidamento della gestione a soggetto pubblico, o da una convenzione, ove la 
gestione sia affidata a società a capitale interamente pubblico. L’accordo o la convenzione 
sottoscritta tra le Parti definisce i reciproci impegni. 

Art. 5 

1. I soggetti beneficiari provvedono a registrarsi, usando le credenziali richieste dall’APP IO, 
scaricabile dai principali store.  
2. A ciascun soggetto beneficiario registrato, la Carta consente di usufruire di una serie di 
agevolazioni dedicate e relative, a titolo esemplificativo, a: 
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a) acquisto di biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal 
vivo; 

b) acquisto di titoli di viaggio; 
c) accesso a piattaforme per carsharing ed altri servizi di mobilità; 
d) acquisti di servizi di telefonia e accesso ad internet; 
e) accesso a piattaforme per la distribuzione di contenuti di intrattenimento; 
f) acquisto di libri, pubblicazioni, audiolibri, ebook; 
g) accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, 

parchi naturali; 
h) accesso a circuiti o strutture dedicate allo svolgimento di attività sportive e/o ricreative 

e formative (corsi di musica, di teatro o di lingua straniera); 
i) accesso a strutture ricettive; 
j) accesso a strutture dedicate alla salute e al benessere psicofisico; 
k) eventuale coupon o strumento equivalente per partecipare a specifici eventi (concerti, 

festival, visite guidate, tour culturali, ecc.), gratuitamente oppure a prezzi 
particolarmente agevolati. 

 3. Le agevolazioni consentite dalla Carta hanno carattere individuale e nominativo, in quanto 
possono essere utilizzate, presso gli operatori accreditati, esclusivamente dal beneficiario 
registrato. 

 

Art. 6 

1. L’elenco delle agevolazioni fruibili e dei soggetti convenzionati è consultabile, tramite la 
Carta, per tipologia di beni e servizi offerti, denominazione o localizzazione. Gli operatori 
aderenti all’iniziativa, tra cui anche enti pubblici o privati e associazioni di categoria, sono 
tenuti a riconoscere le agevolazioni oggetto delle convenzioni/accordi/contratti.  
 

Art. 7 

1. Il/I soggetto/i, individuato/i per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 4, comma 4, 
monitora/monitorano il corretto utilizzo della Carta e l’effettivo riconoscimento delle 
agevolazioni consentite, ed opera in stretto raccordo con il Dipartimento. 
2. In caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle norme del presente decreto, il/i 
soggetto/i, di cui all’articolo 4, comma 4, deve richiedere a PagoPA S.p.A. la disattivazione 
della Carta concessa al beneficiario o la cancellazione dall’elenco dell’operatore aderente 
all’iniziativa, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalla normativa vigente. 
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Art. 8 

1. E’ assicurato il trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente, limitandolo 
alla sola realizzazione dei compiti attinenti all’attribuzione e all’utilizzo della Carta e 
provvedendo alla designazione del responsabile del trattamento dei dati personali. 
 

Art. 9 

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto si provvede 

mediante corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui al citato articolo 1, 

comma 413, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 

Il presente decreto, da pubblicare sul sito del Governo e del Dipartimento per le politiche 
giovanili e il servizio civile universale, è inviato agli organi di controllo per gli adempimenti 
previsti dalla disciplina vigente. 

 

Roma, 27 02 2020 

 

 IL MINISTRO 

 Vincenzo Spadafora 


